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Presidente CNF

· Ill.mo Avv. Luigi Cardone 

Componente CNF

Proposte in materia di formazione permanente 
ex Regolamento seduta CNF 18-01-2007.
Premessa.

La circolare di cui in intestazione costituisce documento fondamentale sia per l’evoluzione del mondo dell’Avvocatura, sia per il miglioramento nei rapporti tra cliente ed Avvocato. 
Per il primo profilo, l’obbligo di formazione, prescritto dall’articolo 6, che annovera tra gli “illeciti disciplinari” la mancata adesione alla formazione permanente, spingerebbe l’Avvocato ad una continua evoluzione qualitativa della propria professionalità.

Il secondo profilo fonda il rapporto tra cliente ed Avvocato su basi di costante aggiornamento, a vantaggio anche del cliente medesimo. 
Partendo da tali premesse di principio proponiamo alcune idee di completamento del Regolamento, prendendo spunto dall’art. 10 del medesimo testo, che rinvia ad eventuali successive “norme d’attuazione”.
Banca dati centralizzata CNF.

L’idea della formazione obbligatoria è di primaria rilevanza: l’immenso patrimonio di iniziative devono confluire in uno strumento di comunicazione globale che faccia capo al CNF. È necessario adibire un’apposita sezione “formazione permanente” nel sito internet di CNF con le seguenti sottosezioni: 

· Enti accreditati al CNF, elenco nazionale con tutti gli accreditati.

· Enti accreditati suddivisi per dislocazione geografica.

· Elenco globale degli eventi di formazione approvati dal CNF.

· Elenco degli eventi di formazione suddivisi per materia.

Tali pagine potranno essere stampate ed esposte in ogni Consiglio dell’Ordine d’Italia, con costante aggiornamento. Si favorirà l’informazione, la partecipazione e la consapevolezza dell’enormità del patrimonio di conoscenza proposto dal CNF. 

Criteri di determinazione dell’accreditamento.

“Articolo 3

Eventi formativi.
Integra assolvimento degli obblighi di formazione professionale continua la partecipazione effettiva agli eventi di seguito indicati, promossi, organizzati, o accreditati anche stabilmente dal Consiglio Nazionale Forense e dai Consigli dell’Ordine e dalla Cassa Nazionale di previdenza forense:

a) corsi di aggiornamento e masters, anche eseguiti con modalità telematiche nei limiti in cui sia possibile il controllo della partecipazione;

b) seminari, convegni, giornate di studio e tavole rotonde;

c) commissioni di studio, gruppi di lavoro istituiti dagli organismi sopra elencati o da organismi nazionali ed internazionali della categoria professionale;

d) gli altri eventi individuati dal Consiglio Nazionale Forense e dai Consigli dell’Ordine.

La partecipazione agli eventi formativi sopra indicati attribuisce n. 3 crediti formativi per ogni metà giornata di

partecipazione, con il limite massimo di n. 9 crediti per la partecipazione ad ogni singolo evento formativo. La partecipazione agli eventi di cui alle lettere a) e b) promossi od organizzati da altri enti, istituzioni, associazioni forensi od organismi pubblici o privati dà luogo al conseguimento dei medesimi crediti formativi, ove gli eventi stessi siano stati preventivamente accreditati dal Consiglio nazionale forense o dai Consigli dell’Ordine. L’accreditamento viene concesso valutando la tipologia e la qualità dell’evento formativo, nonché gli argomenti trattati.”
L’art. 3 del regolamento prevede la possibilità di accreditamento di una serie di soggetti, per la realizzazione di formazione valida per il conseguimento dei crediti formativi di cui in art. 2. L’accreditamento è momento di fondamentale importanza per la futura qualità della formazione. In ogni caso, dato che alcuni eventi di formazione potrebbero (giustamente) essere a titolo oneroso, bisognerebbe evitare una corsa all’accaparramento del titolo di “accreditato”, con la creazione di situazioni dannose all’immagine dell’avvocatura e contrarie allo spirito del regolamento. 
Proposta: è necessario stilare una serie di criteri preventivi per operare una prima selezione tra gli aspiranti accreditati. A giudizio dell’Istituto Lodo Arbitrale dovrebbero accedere all’accreditamento:
· Persone giuridiche con oggetti sociali che prevedono la formazione già nell’atto costitutivo o nello statuto (per evitare creazioni di enti di formazione senza competenze specifiche).
· Persone giuridiche che abbiano la disponibilità di un numero minimo di potenziali docenti, selezionati per anzianità, titoli, attività svolte. Data la vastità delle materie, occasionalmente i docenti o i relatori potranno però essere persone senza le qualifiche per l’accreditamento; es. si parla di diritto penitenziario e si invita un direttore delle carceri, che porterà la propria esperienza da affiancare al momento formativo vero e proprio.
Accreditati di diritto.

Alcuni enti o associazioni dovrebbero essere accreditate di diritto, es. OUA ed AIGA.

Punti credito formativo.

Gli articoli 2 e 3 del regolamento elencano le tipologie di attività e le modalità di attribuzione dei crediti formativi, stabilendo un numero massimo di crediti assegnabili per ogni evento; in particolare  l’articolo 3 recita: “La partecipazione agli eventi formativi sopra indicati attribuisce n. 3 crediti formativi per ogni metà giornata di partecipazione, con il limite massimo di n. 9 crediti per la partecipazione ad ogni singolo evento formativo.”

Tali statuizioni potrebbero essere lievemente modificate in tal senso: 
· Si attribuisce 1 credito formativo ogni ora di partecipazione a tutti gli eventi elencati – 1,5 per i Masters. 
· Non c’è limite all’attribuzione di crediti per ogni evento. 
Motivazioni: l’ora di partecipazione è un’unità di misura più oggettiva e facilmente verificabile. I Masters sono più impegnativi ed onerosi dei convegni o seminari, ed alcuni Masters possono durare più di un giorno e mezzo (per far totalizzare i 9 punti massimi assegnabili). Quindi, forse, non è il caso di limitare chi vuole una specializzazione di più alto profilo. 
Prova della partecipazione.

I partecipanti agli eventi di formazione dovranno firmare un registro presenze. Da tale registro si proverà l’effettiva partecipazione di ogni soggetto obbligato. Il registro sarà fornito e vidimato dal CNF.

Attestati di partecipazione.

L’ente accreditato trarrà le presenze dal suddetto registro, e rilascerà gli attestati con i crediti formativi sopra menzionati.
Nel rigraziarVi per l’attenzione ed il privilegio concessomi, resto a disposizione per eventuali note o chiarimenti ed esprimo il plauso per le iniziative da Vostro prestigioso sodalizio svolte.

L’amministratore e Titolare I.L.A., Pietro Chiofalo.
